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L A P I C C O L A I O L A N D A M O D I C A
S C R I V E A L L ’ A R C I V E S C O V O

S
O

C
I

E
T

A
’

S
O

C
I

E
T

A
’

1 3  S E T T E M B R E  1 9 5 8  -  1 3  S E T T E M B R E  2 0 0 8
Valentina, Giusy, Salvo, Giuseppe e Rachele sono lieti annunziare le 

N O Z Z E  D ’ O R O  d e i  n o n n i  

S a l v a t o r e  P i p i a  e  
G i u s e p p i n a  T u r t u r i c i

Auguri dorati da LA VOCE

Iolanda Modica, occhi azzurri e caschetto d'oro, fre-
quenta la IV elementare, e alla richiesta della maestra di
svolgere un tema indirizzato a una qualsiasi autorità
costituita, ha pensato bene di scrivere e spedire una let-
tera all’Arcivescovo di Agrigento: 

Eccellenza Reverendissima, sono una bimba di
nome Iolanda e frequento la quarta elementa-
re. Sono stata ad accoglierla, con tanta gioia,
allo stadio Esseneto il giorno in cui ha iniziato
il suo cammino Episcopale nella Diocesi di
Agrigento. Voglio rivolgerle il mio sentito e
caloroso augurio per l’inizio del Ministero. Ho
da poco ricevuto, insieme ai miei compagni, il
Sacramento della Confessione. Colgo l’occasio-
ne per invitarla nel mio piccolo paese, nella
parrocchia e nella mia scuola. Le porgo i mei
affettuosi saluti.
Iolanda Modica 

Così ha risposto l’Arcivescovo a Iolanda.

Ciao Iolanda, sono don Franco e voglio dirti
grazie per il tuo scritto augurale pieno di tanto
affetto. Avrei voluto scriverti prima, ma non mi
è stato facile. Spero di essere più bravo per il
futuro. A te auguro buone bvacanze e da amico
ti chiedo di essere una ragazzina che sa dimo-
strare quanto sia bello essere amici di Gesù.
Salutami i tuoi genitori. 
Ciao don Franco.

Ho conisciuto la tua città. Che bella!!


